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(I lavori iniziano alle ore 14.32 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata,
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta immeditata n. 1296 presentata dal Consigliere Andrissi,
inerente a "Rigetto della richiesta di costituzione di parte civile per danno materiale
e di immagine nei confronti di un'imputata nel procedimento penale n. 1321/2013
r.g.n.r., avanti il Tribunale Penale di Verbania. Assenteismo di alcuni dipendenti
regionali di Villa San Remigio"

PRESIDENTE

Esaminiamo l'interrogazione a risposta immediata n. 1296, presentata dal Consigliere
Andrissi, che ha la parola per l'illustrazione.

ANDRISSI Gianpaolo

Grazie, Presidente.
Su quest'argomento ho già presentato un'interrogazione il 12 aprile 2016, relativa al

fenomeno dell'assenteismo e allontanamento non autorizzato durante l'orario di servizio e
timbrature effettuate a nome di altri colleghi.

Già allora mi rispose l'Assessore Ferraris e mi comunicò che il 7 maggio la Procura della
Repubblica aveva segnalato l'esercizio dell'azione penale nei confronti di alcuni dipendenti
della sede distaccata di Verbania, Villa San Remigio.

In quell'occasione, l'Assessore aveva anche segnalato che la Regione Piemonte aveva
autorizzato, il 7 marzo 2016, la costituzione di parte civile, come io avevo richiamato
nell'interrogazione.

Poi, purtroppo, la costituzione di parte civile è avvenuta nei confronti di tutti i
dipendenti, però - pare per un errore materiale, ma questo è il dubbio che ci è girato un po' in
testa e che ci ha indotto a presentare questa interrogazione - nei confronti di una dipendente
non è stata presentata la costituzione di parte civile da parte dell'Avvocatura della Regione.

Pertanto, chiediamo quali siano le intenzioni della Regione Piemonte, in seguito al
rigetto della richiesta di costituzione di parte civile per danno materiale e di immagine nei
confronti dell'imputata che il 22 luglio 2016 ha patteggiato, causata dall'assenza della procura
speciale per il legale dell'Avvocatura regionale.

Grazie.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Ferraris per la risposta.

FERRARIS Giovanni Maria, Assessore al personale e organizzazione
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Grazie, Presidente.
Rispondo a nome del Vicepresidente Reschigna, che attualmente è impegnato a Roma.
In risposta all'interrogazione, si premette che, all'apertura dell'Udienza Preliminare

avvenuta in data 23 marzo 2016, l'avvocato incaricato dalla Giunta regionale, munito della
procura speciale, ha formalizzato la costituzione di parte civile dell'Ente nei confronti di tutti
gli imputati dipendenti dell'Ente.

In detta udienza, il giudice rilevava un difetto di notifica relativamente alla posizione di
un'imputata, la cui posizione veniva stralciata e rinviata al prosieguo dell'udienza stessa,
fissata per il 15 giugno 2016.

In tale data, il legale incaricato, impossibilitato a presenziare all'udienza, in quanto
contestualmente impegnato in altre udienze, veniva sostituito da un altro legale dell'ente
regionale.

Occorre sottolineare come, da un punto di vista tecnico, la costituzione di parte civile nei
confronti della suddetta imputata non avrebbe potuto avere alcun effetto pratico in ordine al
risarcimento del danno, in quanto, a fronte della già prospettata istanza di patteggiamento,
accolta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Verbania, a norma delle regole di
rito, non avrebbe potuto pronunciarsi sulle richieste civili.

Dei fatti oggetto di causa è già stata fornita segnalazione alla Procura della Corte dei
Conti, giudice competente per il danno erariale e d'immagine.

A ciò si aggiunga che, relativamente alle posizioni concluse con l'applicazione della pena
su richiesta delle parti, ai sensi dell'articolo 444 del Codice di Procedura Penale, fra cui quella
dell'imputata oggetto della presente interrogazione, la Procura della Repubblica ha fornito il
consenso al patteggiamento, indipendentemente dalla circostanza che l'imputata avesse
risarcito o meno il danno patrimoniale all'Ente.

Quanto agli imputati che non hanno optato per riti alternativi, la costituzione di parte
civile verrà coltivata nel corso del dibattimento.

E' comunque ferma volontà da parte dell'Amministrazione regionale procedere al
recupero del danno erariale e d'immagine o tramite la Corte dei Conti o attraverso le cause
civili su tutti gli eventuali condannati o nei confronti dei patteggianti.

Grazie, Presidente.

PRESIDENTE

Dichiaro chiusa la trattazione delle interrogazioni a risposta immediata.

(Alle ore 15.19 la Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.29)


